
VERBALE CONSIGLI O DIRETTIVO 26/1/1 988  

=========== ====== ==  

I l  giorno 26 gennai o 1988 alle  ore 15 .00  in  Milano - Via  Brennero n. 1 -  pres so 

la Se de  dell’Associaz ione, a  seguito di  regolare convocazione a  mezzo lettera 

raccomandata del  12 gennaio 1988, s i  è  r i unito i l  Consigl io  Direttivo per 

discutere e  deliberare sul  se guente:  

ordine de l giorno  

1) Comunicazioni del  Pr esidente:  

a)  andamento depositi  e  impieghi;   

b)   saggi  d’ intere sse e capitalizza zione infrannuale ;  

c)   mercato se condario  dei  t i toli  pubbli ci.  

2)  Cooptazione di Consigl ieri .   

3)  Fondo di  previde nza supple me ntare ed assis tenza per dipendenti  delle 

azie nde associate ad As sbank.  

4)   Varie  ed eve ntuali.   

=========== ====== ==  

Sono pre senti  o rappresentati  a norma de ll ’art.  18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Pre side nti:  Auletta Armenise dr.  Giovanni  (dr. 

Rovelli ) ,  Be ll in i  avv.  Francesco (avv. Carlo Bel lini) ,  Fantini  dr. Mario  (dr. 

Arcange li );  n.  32 Consigl ie ri:  Albi Marini  dr.  Manlio,  Amabile avv. Francesco 

(rag. Cri scuolo),  Bedeschi  dr.  Giorgio, Bianchi gr.  uff.  Domenico (avv. 

Faissola),  Bizzocchi rag. Franco, Bronzett i  dr.  Be ni to (dr.  Girardi ) , Capone ing. 

Giuse ppe, Cesarini  prof.  Francesco, Ch iarenza dr.  Mario, D’Alì  Stait i  dr.  

Antonio, Dosi  De lf ini  dr.  Pierandre a, Fort i  dr. Piero, France schini rag. Franco, 

Giltr i  dr.  

Carlo (rag . Ghi dotti ) ,  Magnif ico prof.  G iovanni,  Martini  rag.  Gian Paolo, 

Mascolo avv. Luigi,  M azzarello dr.  Gi us eppe,  Passadore  dr.  Agosti no,  Pe rrone 

dr.  Vincenzo (dr.  Ronchetti) ,  Quattrini  rag.  Giorgio, Rivano dr. Carlo, R osa dr.  

Guido, Sella dr . Mau rizi o, Semeraro dr.  G iovanni,  Sommazzi rag. Gianfranco 

(dr.  Bongiorni) ,  Spe dale dr.  Domenico, Tartaglia avv.  Elio,  Tr ombi  dr. Gino, 



Valdembri dr. Alberto, Venesio dr. Camillo,  Vi l la dr .  Mario; n.  3  Re visori : Di 

Pri ma dr.  Pietro, Renzi dr.  Re nzo, Sangiov anni  dr.  Giovanni Lui gi.   

Hanno gi ustif icato la loro assenza i  Signori:  Abbozzo dr.  Giorgio, Ardi gò dr.  

Roberto, Demattè prof.  Claudio, La capra avv.  Raffae llo,  Riccardi dr.  Franco,  

Scarpis  dr. Lorenzo, Trombi rag. Eusebio, Vallone  dr.  Vincenzo.   

È  prese nte alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 

ai  sensi  del l’art.  25 dello Statuto, es ercita  -le funzi oni  di  Se gre tario.   

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  President e in izia  a  trattare gli  argome nti  compresi al pr imo punto 

dell ’ordine del  giorno:  

a)  Andamento deposi ti  e impieghi  

I l  Prof.  Bianchi,  commentando i  prospett i  predisposti  dal l’Uff icio Studi ,  

i l lustra al Cons igl io  l ’andamento dei  depositi  e  degli  impieghi della 

cate goria e  fa r i levare  che la  situazi one  in  Ital ia si  prese nta - come  del 

re sto per  i l  passato -  assai  varia:  ne lle  aree  “nord ovest”  e  “ce ntro” la 

raccolta  reali zza una  crescita i ntorno al  6%, al  “nord e st”  ed al “sud” 

l ’ i ncre mento si  attesta su pe rcentuali  più ele vate.  Analogo 

comportamento si  ha per gl i  impieghi.  Per  quanto riguarda le  classi  

dime nsionali  l ’ increme nto,  s ia  per  la  raccolta  che per  gl i  impi eghi,  s i  

re gistra ne lle  ‘classi  che comprendono le  banche pi ccole e minori.   

Le grandi banche, compre se  le  B.I.N.,  non hanno diff icoltà  a  re stare nel 

“plafond”; anzi s ia i l  Credito Ital iano che la Comi t -  se condo le  

dichiarazi oni  de i loro respons abil i  -  avrebbero 1.000 mil iardi d i  margine a 

f ine dicembre.  

Tale  andame nto (crescita  degl i  impie ghi  infe rior i  al  plafond) ha sorpreso 

la Banca d’Ital i a c he  sembrere bbe orientata a r imuovere l’attuale  

conti ngentamento dei  credit i.   

Anche var io  appare lo sce nario dei conti  economi ci delle banche  che , 

nell’anno testé trascorso, hanno realizzato uti l i  ge neralmente infer iori  a 

quel li  dello scorso anno anche se, va detto, i l  1986  è stato per  i  conti  

e conomici delle  banche un anno ecce zi onale . Si  ha anche  qualche 



r isultato pi ù favorevole , ma normalmente  scaturito  dalla  migl iorata 

produttività delle  azie nde  dichi aranti  che hanno avuto la possibi l ità di  

aumentare considere volmente  la massa amministrata r ispetto 

all ’ incre mento dei  costi  f issi.  

b)  Saggi  d’int ere sse e c api talizzazi one infrannuale  

Anche l’esercizio  in  corso sarà un anno di  diff i ci le  gestione senza una 

cospicua r iduzione dei  tassi passi vi  sui quali  pe rò appare  diff ici le  operare 

qualche limatura, te nuto soprattutto conto dell ’ incide nza del la nuova 

aliquota de lla  r i tenuta f iscale sugl i  intere ssi (dal 25% al  3 0%).  

Per  quanto r iguarda la capital izzazi one infrannuale degl i  interessi  i l  Prof.  

Bianc hi,  r icordando che ne ssun accor do in  sede nazionale è stato 

ass unto in  A.B.I .,  d à alcune informazio ni sul comportamento della 

concorrenza,  segnatame nte de lle Casse di R isparmio, e a suo giudizio è ,  

al momento, diff icile prendere decisi oni  in me rito,  avuto ri guardo 

all ’atteggiamento della  cl ientela  che non spi nge in questo senso.   

Le aziende  di  credito che ini zie ranno a prat icare la capital izzazi one de gli  

intere ssi sembra abbiano anche de ciso un ritocco dei  tassi che, in 

definit iva, re nde meno caro il  costo de lla raccolta pe r non dire di  altre 

spese  accessorie che re ndono sempre me no cristall ino i l  comportamento 

di  certe banche nei  confronti  della cl i entela.  

Con l’occasione i l  Presidente,  sottol ineando l ’ interve nto pi ù recente  del 

Ministro  de l Tesoro Amato sull ’argomento de lla “trasparenza delle  

condizioni”,  invita  t utti  ad un  comportame nto di autoreg olame ntazione 

dei  tassi  e  del le co ndizioni  prima che possa e ssere pres a l’ iniz iat iva 

parlamentare del de putato Piro  per  incapaci tà del  s istema di 

autoregolamentarsi.  

A tale r iguardo sollecita le associate , che non avessero ancora 

provve duto, a dare ade sione al l ’ invito  dell ’A.B .I.  per  la comuni cazi one 

alla cl ientela  delle condizioni  e dei tassi  mediante aff is sione dei  noti  

cartelli .   



Sull’argome nto si  apre  una i nteressante discussione  alla quale  prendono 

parte i  C onsigl ie ri  Vene sio,  Albi  Marini,  Faissola e Magni fic o tutt i 

concordi nel  sol lecitare una azione più at tiva da parte di  A.B .I.  press o il  

s istema polit ico per  avere non un trattamento di  favore , ma un 

atteggiamento di  obie ttiva attenzi one  ai  problemi delle aziende di  cre dito 

che  sono gravati  da mille balze ll i  se nza avere i  be ne fici  de sti nati  al le  altre 

imprese ( industrial i)  in termini di  agevolazioni f inanzi ar ie,  f iscali  e cc.  

Naturalme nte tutto  questo andrebbe accompagnato da un 

comportamento più trasparente da parte delle  banche mediante att i  d i  

autodiscipl ina.  

A que sto punto i l  President e avanza una proposta operativa invi tando i l 

Consigl io a  costituire un “Gruppo di lavoro” per dare una 

re golamentazione (un codice di  comportamento) alla categori a che  con 

tale gesto e con un conseguente  comportamento potrebbe  di mostrare di  

e ss ere in  rapporto di cr istall i na trasparenza con la cl ientela. Su proposta 

del  Prof.  Bianchi,  i l  Consigl io nomina compone nti del “Gruppo di  lavoro 

per  la trasparenza del le  condizioni”  i  Si gnori:  Tommasini,  Bizzocchi, 

Semeraro, Chiare nz a, Ghidotti,  Rivano, Fais sola,  Sella  e C esarini  che 

è  invitato ad assumere la pres idenza del  gruppo di lavoro per la 

“Autodi scipl ina pe r la  trasparenza delle  condizioni”.   

 I l  Prof.  Bi anc hi r ing raziando per l ’ades ione, invita i  compone nti  a svolgere 

un buon lavoro indir izzato pri ncipalmente  sul la regolamentazione del 

passivo e prega di perve nire ,  i l  più sollecitamente possibi le ,  a 

conclusione  e comunque  entro la  f i ne  di  aprile  prossimo in modo che, 

qualora venissero eventualmente effe ttuate audiz ioni  parlame ntari  

sull ’argomento, egl i potrebbe avere l ’opportunità  di  far conosce re il  

nostro atteggiamento e  di  difendere  la  posi zi one  della  categoria.   

 I l  Prof.  Cesari ni  chie de la parola per stabili re  con gl i  altr i  compone nti  i l  

“Gruppo di lavoro” la data della prima r iunione che  è immediatamente 

f is sata per i l  gi orno 12 fe bbraio, vene rdì,  a lle  ore  10.00 e per  invi tare  i l  

Direttore  Dott.  La Scala a raccogliere gl i  elementi  di  valutazi one  



necessari  pe r poter avere  una ide a della situazione  attuale sul  fenomeno 

della trasparenza nelle  banche  della  categoria.   

c ) Mercato secondario dei  t itoli  pubblici   

 I l  Preside nte,  r icordando che l ’argomento è stato discusso in occasione 

dell ’  “Osservatorio  Assbank” di gennaio, dopo una puntuale 

pre sentazione del  Prof.  Giacomo Vaciago e  del  Dott.  Ernesto Monti, 

agg iorna i l  Consigl io sull ’ inte ndimento della categori a:  le  nostre quattro 

grandi  banche parteciperebbero come “primary deale r”,  mentre un 

gruppo più folto di  banche di minore dimensione  opere rebbe come 

semplice “dealer”  e  l ’ Isti tuto Ce ntrale potrebbe ini zi are come  “dealer” 

per  poi  diventare - non appe na in grado -  pri mary dealer.   

 I l  Prof.  Bianchi conclude l ’argome nto invitando tutti  a pre stare la 

massi ma collaborazi one  per l ’affermazione del mercato secondario  dei 

Titol i  di  Stato tenuto soprattutto conto dell ’ammontare complessi vo del 

debi to pubblico.  

d)   Osse rvatorio c ongiu nturale Assbank  

 I l  Presidente lamenta la scars a parte cipazione de i mas simi  

 espone nti  delle  aziende  associate, anche se  le  ste sse sono presenti 

numerose attrave rso i  responsabi l i  dei  Servizi  Studi , Pianif icazi one ecc.  

 Data l’ importanza degli  argomenti  che si  affrontano in ogni r iuni one, 

sarebbe  opportuna la massima adesione all ’ in iz iativa attraverso i  

massi mi espone nti  delle banche , te nuto anche conto del  costo modesto 

d’ iscr iz ione che v ie ne confermato, come  pe r gl i  anni  scorsi,  i n L. 

1.500.000.=.  

_________________   o   ________________ 

A questo punto il  Prof.  Bianchi,  s cusandosi  con i  Consigl ier i  per non averlo 

fatto i n ape rtura di  r iunione , r icorda la f ig ura e l ’ immatura sco mparsa del  Prof. 

Santini,  Pre sidente del  Credito Romagnolo, ed invita  i  presenti  ad una pausa 

di  raccoglimento. Alle e spressioni  d i  cordoglio de l  Presidente si  associa i l 

Pre side nte dei  Re visori.   

SUL PUNTO 2) -  COOPTAZIONE DI CONSIGLIERI  



I l  Pre si dente informa il  Consigl io che, a  se guito delle  dimissioni  del  Dott.  

Fabio T aiti,  Amministratore Dele gato de lla Banca Toscana e del  Dott.  Gaetano 

Bonaccorsi,  Direttore Ge ne rale  del  Creditwes t,  occorre inte grare i l  Consigl io 

Direttivo.  

La Banca Toscana e i l  Creditwe st hanno manifestato il  desiderio di  vede r 

cooptat i  ne l  Consigl io r ispe ttivamente i l  Dott.  Marce llo F azzini,  nuovo 

Amministratore Delegato della Banca Toscana ed i l Dott.  Alfredo Bosia,  

Pre side nte del  Creditwest  (ex  Direttore  Centrale del  Credito Italiano).   

I l  Preside nte,  data la  notorie tà ed il  favorevole apprezzamento di  cui godono 

nell’ambito del  s istema due candidati,  propone la loro cooptazione  ne l 

Consigl io.   

I l  Consigl io,  al l’unanimità,  accoglie  la proposta del Prof.  B ianchi  e  nomina 

Consigl ieri  i l  Dott.  M. Fa zzini  e  i l  Dott.  A.  Bosia, che dure ranno in cari ca f ino 

alla prossima Assemblea.   

SUL PUNTO 3) - FONDO DI PREVIDENZA SUPPLEMENTARE ED ASSISTENZA 

PER I  DIPENDENTI DELLE AZIENDE ASSO CIAT E  AD  ASSBANK  

I l  Presidente,  dopo ave r r icordato ai  Consi gli er i  le  d iverse fasi de l  lavoro 

svolto dagli  uff ici  di  As sbank per  la formulazione di  un documento pe r la 

costituzione di  un “Fondo di  previdenza supplementare  ed assistenza pe r i  

dipe ndenti  delle  azie nde  associate ad Assbank”,  informa che  i  me desimi,  con 

la collaborazione di  consulenti  te cnici,  legali  e  f iscali  hanno, in questi  g iorni,  

ult imato la necessaria  documentazione per  procedere alla costituzione di 

“PREVIB ANK -  Fondo di previdenza e d ass istenza per i  dipendenti  degl i  enti 

ass ociat i  al l ’Associa zione N azionale  Azie nde Ordinarie  di  Credito - ASSBAN K” 

che  è stata distr ibuita ai  presenti.  

Come già de libe rato nella precede nte riunione , PREVIBANK assumerà la forma 

giur idica dell ’Associa zione volontaria  di  cui al l’art.  36 Cod. Civ.  e  saranno soci 

promotori  Assbank ed Istbank non appena il  Consigl io di  quest’ult ima avrà 

ass unto la relativa delibera.   

I l  Presidente  agg iunge  che la  documentazione distribuita,  con una nota 

e splicat iva, sarà inviata, IN VIA RISERVATA, ai  prin cipali  es ponenti  d i  tutte le 



banche  associate a favore de i quali  mette re  a disposi zi one anche  questo 

servizio.  

Chiede la parola l ’Avv.  Faissola i l  quale , pu r dichi arando che la sua banca non 

è  interessata al  Fondo poiché ne ha, da tempo, uno i nterno, domanda se un 

fondo costituito con la  parte cipazione di p iù banche  non trascini tutte  le 

adere nti  a l  l ivello  massi mo di  contribuzione, in considerazione di un più 

diretto  scambi o di reciproche  informazioni.  

Interviene il  Dott.  Ri vano per s ottol ine are che  i  rappre sentanti  delle  

organizzazion i s indacali  di  ogni banca non hanno bisogno di  tale nuovo 

organismo pe r scambiarsi  le  informazi oni.  È invece naturale che i  medesimi 

te ntino sempre di  al l ineare  le loro r ivendicazioni s indacal i  sul  l i vello più alto 

del  trattamento riconosciuto da c iascuna banca. Anche i l  Dott.  Dosi Delfini  si  

dichiara d’accordo con R ivano ed esprime apprezzame nto per l ’opera svolta 

dall ’Associazione in  quanto le  associate minori  non sono in grado di darsi  una 

organizzazione al  r iguardo e non possono esprimere forza contrattuale ne i 

confronti  de lle  Compagnie di  Assi curazi oni per ottenere un trattamento 

apprezzabile .  Per tal i  motiv i  i l  Dott.  Dosi D elfi ni  si d ichiara favorevole 

all ’ in iz iat iva associat iva non vedendo altra soluzi one.  

Pre nde la parola i l  Dott.  Maurizio Sella i l  quale, dichiarando che  la  sua 

azie nda ha sopportato un duro periodo di  sciopero per la trattativa 

sull ’argomento, chi ede se non sia  i l  caso di el iminare  dalla “bozza de l 

re golamento” oggi  prese ntata, l ’ indicata al iquota de l 2% o ancora megl io di 

indicarla  come massimo. I l  Dott.  Chiarenz a r i t iene, invece,  che i l  minimo del 

2% sia da accettare te nuto conto che l ’Assi credito ha intanto così  stabil i to e 

tutte le  aziende che  hanno già raggiunto un accordo hanno concesso al iquote 

superiori,  persino le Casse R ural i  e  Art ig iane.  

I l  Dott.  Rivano intervie ne per  spieg are  la f i losof ia de l fondo ed indica tutt i  i  

vantaggi  che da esso possono de rivare alle associate, tuttavia convie ne  con il 

Dott.  Sella  che possa essere  el i minato il  minimo contributivo per evitare alle 

azie nde inte ressate un obbligo minimo di  contribuzione .  



Anche i l  Dott.  Venesi o si dichiara d’accordo con Sella  e  Rivano per 

l ’aboliz ione del  minimo di contribuzione e  propone che  venga el iminato dalla 

bozza di regolamento.  

Su invito del  Pre sidente i l  Dott.  La Scala i l lustra i l  proce dimento ope rati vo da 

parte dell ’Associazi one in  ordine all’argomento che consistere bbe  nel 

comunicare al Pre sidente e/o al l ’Amministratore Delegato l ’avvenuta 

costituzione de l fondo tra  Assbank e Istbank e l’ invio,  a  chi lo r i chiederà, della 

documentazione approntata. Al formarsi de l  primo nucle o si  procederà alla 

costituzione degli  organi  del l’Associaz ione che provvederanno ad avviare gl i  

accordi  con le  Compagnie di  Assicura zione. Agli  e nt i  associ ati  sarà conse ntito 

aderi re in quals iasi  momento alle  condizioni  pre vi ste dallo  statuto e dal 

re golamento.  

I l  Consigl io -  e sauri to i l  dibatt ito  e  accoglie ndo le proposte avanzate dai 

Consigl ieri  Se lla,  Rivano e Venesio - de libera di:   

-  e liminare dal  Regolamento l’ indicazione di  una aliquota, s ia pu r minima, di 

contri buzione;  

-  pre vedere che  i l  d ir i tto di  recesso da parte delle  azie nde adere nti  possa 

e ss ere  ese rcitato con un pre avviso di alme no un anno;  

-  costituire,  s ulla base  de i documenti presentat i  al  Consigl i o e  come sopra 

modif icati ,  una Associazione  ai  sensi de ll ’art.  36 Cod. Civ .  denominato 

“PREVIB ANK, Fondo di  previde nza ed assi ste nza per  i  d ipendenti  delle 

azie nde associate all ’Associazione  Nazionale Azie nde  Ordinarie  di  Credito 

- ASSBAN K”;  

e  dà all’uopo ampio mandato al  Presidente  ed al Di rettore  Generale di 

provve de rvi  anche disgiuntame nte tra loro confe rendo ai me de simi i  più ampi 

poter i .   

SUL PUNTO 4) -  VARIE ED EVENTUALI  

Esaurit i  gl i  argomenti  al l ’ordine del  giorno e  poiché nessuno prende  la parola, 

i l  Pre sidente dichiara chiusa la seduta alle  ore 16.35.   

  

I l  Segretario         I l  Presidente  


